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Logorroico, straripante, surreale, inarrestabile Bergonzoni 
Stasera il giovane comico apre il festival di S. Omero 
con lo scoppiettante monologo «Le balene restino sedute» 
In questa intervista anticipa, a modo suo, il film che farà 

Precipitevolissimevolmente... 
A Pompei 
Beethoven 
inaugura 
le Panatenee 

Stasera inaugura il festival del teatro comico di San­
t 'Omero, in provincia di Teramo, con Le balene resti­
no sedute, ormai un classico del suo repertorio. Per 
il futuro Alessandro Bergonzoni ha in programma 
u n o spettacolo nuovo (debut to nel 1992), un nuo­
vo libro e il suo primo film. Almeno, cosi racconta 
lui in questa intervista, surreale e straripante c o m e 
la sua incontenibile comicità. 

•al L'appuntamento più im­
portante della settimana inizia 
domenica con le Panatenee 
pompeiane, che si svolgono 
tra Pompei e Agrigento, in due 
dei teatri più belli dell'antichi­
tà. Al Teatro grande di Pom­
pei, l'Orchestra intemaziona­
le d'Italia diretta da Lu Jia ese­
guirà i concerti Buio 1041 e 
1042 per violino e orchestra di 
Bach e \'Eroica di Beethoven. 
Sabato al via anche la trentesi­
ma edizione del Festiva! di 
S l i t n , con Israele in Egitto di 
Handel, un affresco slnfonico-
corale eseguito da coro e or­
chestra Bach di Friburgo, di­
retti da Hans Michael Buerle. 
Un evento particolare a Città 
di Castello (Pg). dove saba­
to le due Litanie de venerabili 
altaris sacramento di Leopold 
e Amadeus Mozart apriranno 
la 24esima edizione del Festi­
val delle Nazioni di musica da 
camera. Si tratta di due liturgie 
scritte per il duomo della città. 
Prosegue il Rossini opera festi­
val di Pesaro, che stsera vede 
la prima de La cambiale di 
matrimonio, diretta da Dona­
to Renzetti, regia di Luigi 
Squarzina (replicagiovedì),e 
L'obbligo del primo comanda­
mento di Mozart. Domani, ve­
nerdì e domenica replica Otel­
lo diretto da Gianluigi Gelmet-
ti, regia, scene e costumi.di 
Pier Luigi Pizzi. Mercoledì è la 
volta de Le cantal* per i9$#)o-
ni, dirette da Qlójasfli Fmà^-.-it/v-.^' 
con il Coro filarmonico di Pra­
ga. Ad Aiolo continua il XIII 
Festival intemazionale di mu­
sica da camera, dedicato que­
st'anno a Prokofiev e il suo 
tempo, con un concerto stase­
ra del quartetto femminile rus­
so Glazunov, un recital per 
violoncello e pianoforte di Da-
nil Shafran e Anton Ginsburg 
(mercoledì) e domani uno 
del pianista Boris Bloch. Sta 
per avviarsi alla fine anche la 
stagione estiva dell'Arena di 
Verona Giovedì penultima 
replica per Rigoletto diretto da 
Saccani e Guadagni, regia di 
Sytvano Bussotti; venerdì per 
Nabucco diretto da Daniel 
Cren; e anche per Turando! 
diretta da Daniel Nazareth. 
Domani e sabato è la volta di 
Romeo e Giulietta con Carla 
Fracci e George lancu, coreo­
grafia di Loris Gai. È iniziato 
sabato scorso anche il Festival 
dell'opera lirica siciliana di 
Milazzo, che domani preve­
de un concerto di Vincenzo 
La Scola e Daniela Dessi e 
una Cavalleria rusticana fir­
mata Lina Wertmuller-Enrico 
Job. Venerdì a Fermo un 
concerto in piazza del Popolo 
con l'orchestra del teatro Kl-
rov di Leningrado, diretta da 
Alexander Vilumanis. 

UMo.Lu. 
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a v All'ennesima uscita sul 
palcoscenico, Alessandro 
Bergonzoni non nasconde 
un'espressione di sincera 
soddisfazione per gli ap­
plausi, per il successo del 
suo esilarante monologo, 
per it calore di un pubblico 
divertito che lo accompagna 
d'inverno e d'estate affollan­
do i teatri di tutta Italia. 

Egli non delude e conti­
nua, imperterrito, ad ali­
mentare il suo fiume di pa­
role fabbricate da una fanta­
sia galoppante, senza fon­
do, che abita dalla parte op­
posta della realtà. Trentatre 
anni, bolognese, laureato in 
Giurisprudenza, Alessandro 
Bergonzoni ha debuttatto in 
teatro nel 1982 con Scemeg-
giata, il suo primo spettacolo 
comico seguito da Non e 
morto né lite né floc, fino al 
recente Le Balene restino se­
dute che è anche il titolo del 
suo primo libro pubblicato 
nell'89 dalla Mondadori e 
che è già alla settima edizio­
ne». 
- Comico, umorista, attore, 
e non, insolito ma soprattut­
to fuori da ogni schema; è 
difficile inserirlo in un gene­

re o in una categoria. Lui sta 
dentro e fuori di tutto, sopra 
e sotto, avanti e dietro. Que­
sto è Alessandro Bergonzo­
ni, per dirla come farebbe 
lui, che rimane surreale, al­
luvionale anche nella vita e, 
volente o nolente, diventa 
contagioso. Anche in una 
intervista, come qui di segui­
to potete voi stessi verificare. 

«Io sono un pluriruolista, 
una persona che non sta 
mai al suo posto e quando ci 
sta, ci sta con la testa acca­
vallata e gli occhi conserti, in 
mezzo a tanti colori sparati 
in maniera da non poterli di­
stinguere; questo per dire 
che la logorrea di parole che 
mi accompagna sia nella vi­
ta che sul palcoscenico, è 
una logorrea mentale, per­
ché tutto quello che succede 
fuori spesso succede anche 
dentro, nella testa, dove rim­
balza questa pallina rossa, 
gialla o verde che è il pensie­
ro allo stato puro; pensiero 
cavallo senza sella che non 
va a fare il solletico a qual­
cosa di generazionale o di 
momentaneamente storico. 
È un pensiero sradicato, co­
me se fosse un bosco di al­

beri non attaccati a terra, co­
me se fosse un mare non ba­
gnato. Il contrario di quello 
che dico, spesso è l'occasio­
ne di quello che diro, quindi 
la negazione di quello che 
ho affermato non è incoe­
renza ma spesso è seme per 
altra coerenza che poi cerca 
altra incoerenza. Il mio lavo­
ro è un po' come il cuore, 
comincia da sempre e smet­
te soltanto quando stacchi la 
spina; io non mi allontano 
mai dalla testa che è l'origi­
ne del mio lavoro. La mia 
comicità nasce dal pensiero 
e soprattutto non è la fuga 
da una qualche drammatici­
tà; non sono il risvolto di una 
medaglia ma l'ago della bi­
lancia tra la realtà e il mio 
pensiero; sono semplice­
mente un esecutore imma­
teriale, un guaribile romanti­
co (guaribile perché posso 
anche non esserlo più). Nel­
la mia comicità non punto 
sul sentimento ma sulla fred­
dezza del pensiero. La men­
te non è una tavola calda 
ma è una tavola fredda e la 
mia morale finale è la fanta­
sia allo stato puro, l'immagi­
nazione. Se la gente vuole 
trovarci qualcosa di senti­
mentale o di etico, faccia 
pure, ma non lo è per defini­
zione, la mia comicità non 
sta sopra un piedistallo con 
sotto scritto cos'è; ognuno la 
interpreti come vuole. 
Quando dico "La donna è il 
sale della vita, quando l'ac­
qua bolle... plaff... dentro", 
oppure "Il sole era alto e i 
sette nani invidiosissimi co­
me al solito", qualcuno può Alessandro Bergonzoni stasera a Sant'Omero 

indignarsi, qualcuno ridere 
e qualcuno può interpretare 
alla Bartezzaghi, cioè in ma­
niera cruciverbistica. I miei 
personaggi stanno tutti in­
sieme in un mosaico di colo­
ri con uno stile che è il mio, 
surreale e non sociale, che 
va al di là di quello di cui si 
parla. Il mio universo lettera­
rio va da Giovanni a Mario, si 
ispira ma poi respira e 
scompare come un polmo­
ne che prende aria che non 
c'è, anche con anidride car­
bonica. Io sono un subac­
queo, un apneico e il mio 
pensiero è un sottomarino 
che perlustra i fondali del 
mio cervello». 

Penai dunque di continua­
re a nuotare sott'acqua?. 

Perché no? lo non sono un 
attore e basta, quindi ho la 
necessità di perpetuare un 
delitto di comicità che può 
essere ripetitivo ma che non 
mi annoia mai. Il mio lin­
guaggio sarà sempre surrea­
le, con altri involucri, altri ve­
stiti ma non mi si può chie­
dere di essere Bergonzini, 
Bergonzani o Bergonzuni... 
sarò sempre e solo Bergon­
zoni. 

Quali saranno I tuoi pros­
simi percorsi? 

Alla fine della torunée esti­
va, uno spettacolo nuovo 
che debutterà nel '92, un 
nuovo libro che non avrà 
niente a che vedere con lo 
spettacolo e poi un film a cui 
sto lavorando da molto tem­
po e che spero prima o poi 
di realizzare. Potrebbe esse­
re questa l'occasione per 

•al La penisola questa settimana risuDna di jazz e blues 
Mentre si conclude la rassegna «Sanremo blues» che negli 
ultimi giorni e tutt.i <1edicata al rhytrim'n'bUief, mercoledì 
inizia, a Cagliari, "Ai confini tra Sardegnd e j ìzz». Il compito 
di apnre i concerti al quartetto di Max Roacli Da non man­
care, domani a Venezia, il concerto in esclusiva nazionale 
del musicista canu-ninense Francis Eleliey Jorio molu an­
che gli appuntamenti con la musica classica e la linea. Sa­
bato il Festival delle nazioni di Citta <ii Castello si apre con 
due Litanie de vertcrvbilts altaris sacramento scrrte das Leo­
pold e Amadeus Mozart, domenica iniziano a Pompeile Pa­
natenee pompeiane, con l'Orchestra inlernazicnale d'Italia 
diretta da Lu Jia *L Vliazzo, il Fes'ival de l'opera lirica sicilia­
na propone una Oiuillena rusticana {innata Lina Wertmfll-
ler-Enrico Job. Olfi inizia a Sant'Omero «Facce di gomma», 
una rassegna di t. fitn i comico che ospita, tra gli altri, nume­
rosi attori stranieri. Il Festival di Taormina propone, da gio­
vedì a sabato, L'irnwro della Ghisa, nuova produzione di 
Leo De Berardini-s. A Sirolo. domenica, è arte» // viaggio 
dell'uomo che ccviui, uno spettacolo firmato da Jean-Paul 
Denizon e Jean-.'Uude Carròre, due collaboraton di Peter 
Brook. Appuntanemo importante per la danza intemazio­
nale a Mantova che il 23 apre la sua rassegna di spettacoli 
all'aperto con Trrjmt, del giapponese Ko Morobushi, divul­
gatore e innovatore della danza Butoh Gli appuntamento 
con l'Europa e lo spettacolo ci portano e uesta settimana an­
cora al festival di Edimburgo dove mercoledì e di scena l'O­
pera Bolshioij di M osca con Eugene Onegin. A Londra la sta-1 
gione operistica si è aperta con il Don Giovanni, mentre il 
Royal Albert Hall ospita il grande Cesti fai musicale Henry ' 
Wood Promenacie Concerts. In cartellone, a Bayreuth, c'è 
oggi il Lohengnn eli Wagner, nell' allestimento di Herzog. -

cambiare stravolgendo, ma 
senza mai tradire, la mia co­
micità. Può darsi itie io non 
faccia il protagonhtii ma il 
comprimario, può farsi che 
io scriva soltanto la sceneg­
giatura castigando il mio 
protagonismo esagerato, 
ma sicuramente non farò 
mai un film sui problemi del­
la vita o su qualcosa legato 
alla realtà quotidiana, il mio 
linguaggio sarà sempre sur­
reale. 

Quali potrebbero essere I 
protagonisti del tuo film? 

Marcello Mastroianni, Ca­
therine Deneuve, Sonia Bra­
ga; li preferisco «gli attori 
della mia generazione, non 
per una questioni; di stima, 
ma perché mi piacerebbe 
avere un padre padrone che 
gioca la partita che ho co­
struito io ma che ni stimola 
a marcarlo stretto per portar­
gli via la palla e ai idare a re­
te a sorpresa. Non avendo 
mai fatto cinema, mi piace­
rebbe avere un oapio cari­
smatico e fare ur 'altra om­
bra accanto alla :,ua Unica 
condizione: il regista lo scel­
go io e sarà Claudio Cala-

*;. 

• • Ricca di proposte di mu­
sica classica e di lirica la sce­
na festivaliera intemazionale. 
Al Royal Albert Hall di Lon­
dra ha aperto i battenti nel 
week-end la 97" edizione de­
gli Henry Wood Promenade 
Concerts, uno dei più grandi 
festival del settore, con 60 
concerti In 67 giorni. Tra le 
performance in programma. 
Claudio Abbado (domani) 
dirige Mahler, l'Orchestra gio­
vanile della Comunità euro­
pea diretta da Vladimir Ash-
kenazy (sabato) e La clemen­
za di Tito di Mozart eseguita 
dalla Glyndeboume festival 
opera (domenica). Sempre a 
Londra, si è aperta la stagione 
operistica con Don Giovanni 
diretto da Jerzy Maksymiuk e 
James Holmes. Repliche oggi, 
sabato e il 29. Continuano an­
che le repliche di When she 
danced, lo spettacolo Ispirato 
alla vita di Isadora Duncan in­
terpretato da Vanessa Redgra-
ve, in scena al Globe. Per fini­
re, nella capitale inglese mar­
tedì è previsto un concerto di 

Che abbuffata a Londra: un concerto al dì 

Due festival a Cagliari e Ravenna 

Jazz ai confini 
della penisola 

musica classica dell'antica ci­
viltà vedica con Binay Krishna 
Barai al flauto e Arup Kanti 
Dasalletabla. 

Il festival di Edimburgo 
presenta, mercoledì e giovedì, 
l'Opera Bolshoij di Mosca in 
Eugene Onegin. Oggi e merco­
ledì si esibisce la compagnia 
di danza-mimo Mummen-
shahanz. Musical a Birmin­
gham, dove viene rappresen­
tato The Cotton club, uno 
spettacolo di Billy Wilson che 
ricrea l'atmosfera del locale di 
Hartem che ha visto nascere 
Duke Ellington, Cab Calloway 
e Lena Home, e celebrato dal­
l'omonimo film di Coppola. 

Sabato è iniziato a Lucer­
na il festival Intemazionale di 
musica, quest'anno ispiratosi 
a tre ricorrenze: i duecento 
anni dalla morte di Mozart, i 
centocinquanta dalla nascita 
di Dvorak, e i cento dalla na­
scita di Prokoviev. Tutto dedi­
cato a Richard Wagner quello 
di Bayreuth che oggi ha in 
cartellone il Lohengrin, diretto 
da PeterSchneiderecon la re­

gia di Werner Herzog; domani 
il Parsifal, direttore d'orche­
stra James levine e regia di 
Wolfgang Wagner. A Sali­
sburgo replica oggi de // flau­
to magico. Sono invece di sce­
na: venerdì Don Giovanni di­
retto da Riccardo Muti; doma­
ni e sabato, Le nozze dì Figaro 
diretto da Bernard Haitink; 
giovedì Idomeneo, re di Creta 
diretto da Seiji Ozawa; dome­
nica La clemenza di Tito diret­
ta da Sir Colin Davis. 

Ad Helsinki, giovedì si 
apre un festival che propone 
spettacoli di tutti i tipi, dal jazz 
alla musica classica, dal tea­
tro all'opera, dalla danza al ci­
nema. Tra gli apuntamenti, 
sabato e domenica, un con­
ceno della Israel Chambers 
Orchestra, violino solista Shlo-
mo Mintz. Cinema a Parigi. 
Al Centro Pompidou è in pro­
gramma un ciclo sulla produ­
zione australiana; alla Ciné-
mathèque Francaise ci sono 
due rassegne, una dedicata al 
cinema francese degli anni 
'60, l'altra al rock nel cinema. 

Max Roach si esibirà a Cagliari 

De Berardinis debutta a Taormina 

Il dissacrante 
«impero» di Leo 

• • Con il finire dell'estate ri­
tornano numerose e importan­
ti manifestazioni di jazz in Ita­
lia. Mercoledì il quartetto di 
Max Roach apre a Cagliari la 
sesta edizione del festival inter­
nazionale «Ai confini tra Sarde­
gna e jazz». 11 batterista è ac­
compagnato da Cecil Bridge-
water (tromba), Tyrone 
Brown (contrabbasso) e 
Odeon Pope (sax). Giovedì è 
la volta del nuovo gruppo di 
Tim Berne e del trio di Gianlu­
ca Mosole, sabato del batteri­
sta, ex-Cream, Ginger Baker, in 
esclusiva europea, e del sestet­
to di Billy Sechi. Il festival va 
avanti fino al 31 agosto. Doma­
ni «Maighera estate» (Vene­
zia) presenta in esclusiva na­
zionale un concerto del musi­
cista camerunensc Francis Be-
bey. Il concerto e preceduto 
dalla proiezione del film Tilai 
di Idrissa Oucdraogo, il regista 
insieme al quale il magico Be-

bey ha collaborato per la rea­
lizzazione di lue lungometrag­
gi. Inizia giovedì «Ravenna 
jazz», giunto alla diciottesima 
edizione. Tre giorni di concerti 
con nomi prestigiosi. Nella 
Rocca Brancaleone, antica e 
suggestiva fortezza, il batterista 
americano Max Roach aprirà 
la manifestazione, che è la più 
vecchia nel suo genere nel no­
stro paese. Il musicista si esibi­
sce in quartetto con Odean Po­
pe al sax tenore, Cedi Bridge-
water alla tromba, Tyrone 
Brown al contrabasso. Venerdì 
toccherà al duo del chitarrista 
brasiliano Egberto Gismonll 
con II contrabbassista Usa 
Charlle Haden e poi al quintet­
to del sassofonista Maurizio 
Giammarco, guest star Mia 
Martini. Ultima serata, sabato, 
con il trio Jan Garbarek, Mirc-
slav Vitous, Peter Erskine. Se­
gue il quartetto di uno dei no­
stri migliori jazzisti, il trombet­

tista Enrico Rava. Il Quartetto 
orizzontale di Agostino Maran-
golo suona domenica a Ca­
patolo. Prosegue invece il 
«Sanremo blues», inziato sa­
bato scorso. Domani la giorna­
ta è dedicata alle formazioni 
italiane; dopodomani e giove-
di, a tutto soul e Rhy-
thm'n'blues con II gruppo gui­
dato da Marvel Thomas, The 
Memphis Ali Star Blues Band, e 
Rufus e Carla Thomas, Ruby 
Wilson (una delle più grandi 
vocalist di Memphis), Millic 
Jackson, Eddie Hinton e Vout­
sider di lusso Jack Bruco, ex 
bassista dei Cream. I musicisti 
della sezione rhythm'n'blues 
di Sanremo si ritrovano, saba-
toe domenica, a Porretta 
Terme (Bologna) per «Sweet 
soul music». Mercoledì a Fora­
no (Rieti) il «Sabina blues and 
rock» allinea tra gli altri Sun-
splash, Four Wheel, Driva, 
Yeelen, Blu Daria e Valchiria 

(fino a venerdì, dove ci sarà 
anche la Formula Tre). Il 23 a 
Faenza Prima convention di 
blues band romagnole. E ve­
niamo ai tour dei beniamini 
nostrani: Lucio Dalla suona ve­
nerdì a Porto Recanatl e sa­
bato a L'Aquila, i Litfiba sono 
oggi a Rionero In Vulture 
(Pz), mercoledì a Slena, gio­
vedì a Terradna, sabato a 
Cagliari e domenica ad Al­
ghero. I Timoria sono giovedì 
a Locorotondo (Ba). venerdì 
a Santa Croce di Magnano 
(Cb) e domenica a Palermo. 
Fabrizio De André è domani a 
Bergamo e mercoledì a Tori­
no; Gianna Nannini domani 
ad Albenga (Savona), giove-
di a Sassari, a Uro» (Orista­
no) venerdì, a Olbia sabato. 
Rossana Casale canta oggi a 
Taranto e domenica a Saler­
no, Grazia Di Michele sabato a 
CesedIAvezzano (Aq) e do­
menica a Salerno. 

Leo Oe Berardinis debutta a Taormina 

• R Comincia all'insegna del 
comico la sene di appunta­
menti teatrali di questa setti­
mana. A Sant'Omero (Tera­
mo) parte oggi la quinta edi­
zione del Festival intemazio­
nale di teatro comico «Facce di 
gomma». Spaziando dal teatro 
alla tv, dal cinema (con una 
personale di Nichelti) alla ra­
dio e al fumetto (Slamo e 80 
tavole di Bobo), la rassegna 
presenta quest'anno anche 
numerosi ospiti stranien, tra 
cui Stewart & Ross che domani 
propongono Wrighl or Wrong 
e, in esclusiva nazionale, mer­
coledì, il comico inglese Chris 
Lynam con Beast of the thea-
tre..., spericolato percorro di 
doppi sensi e clownenc. Dopo 
Bergonzonl, che questa sera 
apre il programma teatrale 
con Le balene restino sedute, il 
duo italo-svedese Donati e 
Olesen presenta giovedì Caro 

Icaro, ancora una performan­
ce in bilico tra strumenti, ru-
mon e surreallà. Venerdì è la 
volta di Giuseppe Cedema, Ro­
berto Cltran e Doris von Tnuiy 
che propongono una rinaia 
versione di Risate selvagge del 
newyorkese Christopher Du-
rang, inquietante ritratto di so­
litudini metropolitane. In chiu­
sura Claudio Bisio con Aspet­
tando godog e Paolo Hendel 
con Caduta libera 

In chiusura, il festival di 
Taormina propone, da giove­
dì a sabato, uno spettacolo di 
grande interesse, L'impero del­
la Ghisa, nuova produzione di 
Leo De Berardinis. Senza pre­
cisi riferimenti letterari, contra-
namente ai suoi due ultimi al­
lestimenti,/iddo passò a nulla-
la ispirato ad Eduardo e il pre-
miatissimo 7btó principe di 
Danimarca, lo spettacolo è una 

lettura dissacrante e amara del 
nostro presente, con incursio­
ne nel musical e nell'avanspet­
tacolo. 

Al Teatro Romano di Vero­
na, giovedì, debutta / Dialoghi 
di Ruzante, con Gianrico Te­
deschi e Sergio Graziani e la 
regia di Marco Bernardi. Rivisi­
tati da Gianfranco De Bosio e 
Ludovico Zorzi, i due testi so­
no Parlamento de Ruzante che 
tera vegnù de campo e Bilora, 
due brevi componimenti sul 
duro e inconciliabile conflitto 
tra città e campagna, protago­
nisti villani capitati a Venezia e 
travolti dalla loro fame e dalla 
prepotenza altrui. «Mi è venuto 
in mente il Parlamento - dice il 
regista Bernardi - quando ho 
visto In televisione le migliaia 
di soldati irakeni che si arren­
devano durante gli ultimi gior­
ni della guerra del Golfo: stessa 

misena, stessa disperazione, 
stessi occhi sbarrat e desideno 
di fuggire. E questo significa 
anche che Ruzante era uno 
scrittore straordinaro capace 
di risultati violenti i- comici in­
sieme». 

Dopo diversi arni di silen­
zio, il teatro toma a Mantova. 
«Scritture del teatro' e un pro­
getto quinquennali- che inclu­
de la nascita di un l'ondo per­
manente dedicato ,»1 logoran­
te passato teatrale della città, 
con gli spettacoli i o.-.centrati 
nelle due piazze comunali. Ad 
aprire la rassegna venerdì, è 
Transtt. A Sirolo, nvece, do­
menica sera, è attco,',' viaggio 
dell'uomo che cacava, uno 
spettacolo diretto e. i Jean-Paul 
Denizon su testi a ci irt di Jean-
Claude Camere, entrambi col­
laboratori di Peter Il'Ook 
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brò, amico e regista da sem­
pre e soprattutto i miei occhi 
estemi. Una cosa è certa, io 
non sarò mai regista di me 
stesso. 

Ma Imiterai a casa Mar­
cello Maatrolannl e cuci­
nerai tu7 

Certo, è proprio questo l'e­
sempio: lo inviterò a casa 
mia, alla mia tavola e sarò io 
a fare la spesa e a cucinare. 
Se a lui non piacerà, potre­
mo tornare in cucina e pre­
parare qualcosa a due mani: 
io farò una frittata di roast 
beef, lui tenterà di fare una 
spremuta di pane e provere­
mo a nischiare questi ele­
menti; alla fine avremo man­
giato i carboidrati e le vita­
mine di un qualsiasi pranzo 
però trattati alla Bergonzoni. 

E nella vitti? 
E nella vita ancora più Ber­
gonzoni; mia moglie Renata, 
mia figlia Alice e un altro 
bambino che nascerà a otto­
bre (mi auijuro che sia un 
maschi» per me e per lui) e 
andrei a fan.: compagnia ad 
Alice che vuole giocare a 
ping-pong v da sola non ce 
la fa. 

A Mantova 

Danza Butoh 
con «Transit» 
di Morobushi 
•H La città d i Mantova apre 
una sua rassegna all'aperto, il 
23 agosto, con lo spettacolo di 
danza Transit del giapponese 
Ko Morobushi. Un debutto che 
riporta in Italia la danza Butoh, 
o danze, delle tenebre, di cui 
Morabuihi, da tempo residen­
te in Europa, continua ad esse­
re un divulgatore oltre che un 
innovatore. A suo tempo lega­
to alla e anzatjxe Carlotta Ike-
da e al gruppo di Butoh femmi­
nile An adone, Morobushi fir­
ma il suo Trami/con Urara Ku-
sanagi. A Milazzo, al festival 
«Opera Linea Siciliana», debut­
ta il 22 agos-.o Sicilia, universo 
di emozioni, una coreografia 
firmata da Bruno Telloli di cui 
saranno protagonisti Marina 
Nossovsi e Raffaele Paganini. 
Le Panatenee pompeiane si 
aprono ad Agrigento - (in 
contemporanea Pompei ospi­
ta un concerto di musica clas­
sica) con uno spettacolo della 
Martha Graham Dance Com­
pany. 

Continua nel frattempo la 
rassegni di danza del festival 
di CusrJigUonceUo 1991, que­
st'anno tutta dedicata al Bel­
gio, cor la prima nazionale di 
Sinfonia eroica della danzatri­
ce coreografa belga Michellc 
Anne D; Mey [in scena il 24 e 
25 agosto), gi,a nota come in­
terprete e collaboratrice nel 
gruppo Rosas. Alla Versiliana 
di Marina di lletrasanta è in 
corso una insolita dieci giorni 
di danza riservata ad un coreo­
grafo italiano della nuova ge­
nerazione. Si tratta di Massimo 
Moncone e de I suo gruppo, il 
Danza Teatro Koros. in scena il 
19 e 21 agosto con L'acqua del 
sangue, su musiche originali di 
Edoardo Natoli eseguite dal vi­
vo, il 20 agosto con Stravinskiy 
Night, il 22 agosto con Mambo 
Oh, e il 24 e 25 agosto con la 
novi;à assoluta Trio in mibe-
molle su musiche di Mozart. 
L'intero programma dedicato 
a Moncanc si svolge nel Teatro 
Comunale di lletrasanta ed è 
previsto un abbonamento per 
seguire l'intera «personale» de! 
coreogiafo romano. A Roma, 
infine, nella Villa Celimontana, 
nell'ambito della Prima Rasse­
gna di Compagnie Italiane 
Aiad-Aftis, debutta il 22 agosto 
// mercato dell? memorie della 
Dan/.acompagnia Anna Cata­
lano Li coreografia è firmata 
dalla stessa Catalano, il colla­
ge inus cale, realizzato da Mar­
co Schiavoni, accosta Mozart, 
Respighi. Bit>er e musiche ori­
ginali della l'adizione del Cen­
tro Europa. OMa.Gu 


